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A TERNI - I prodromi si era-
no manifestati nei mesi scorsi
con una serie di telefonate a
distanza di qualche settimana
l'una dall'altra, finalizzate a
carpire informazioni sul con-
to del soggetto interessato e
suisuoi legamifamiliari.Quin-
di ieri, dopo una più o meno
attinente ricostruzione dell'as-
setto familiare con un donna
anzianache vive solae i figli e i
parenti più o meno lontani,
hanno deciso di passare all'
azione. Erano all'incirca le
9,30quandoalladonnaanzia-
na e sola residente nella zona
di via Borsi (con più precisio-
neviaMastrogiorgio)èarriva-
ta una telefonata con cui era
avvertita che il figlio residente
a Perugia era nei guai per una
non ben indentificata sanzio-
ne non evasa. Nel caso che la
donnanonfossestatadisponi-
bile a sborsare una cifra attor-
no ai cinquemila euro, il figlio
avrebbe rischiato di finire in
carcere per un anno e avrebbe
avuto ripercussioni sul suo
profilo professionale, sino a
perdere il lavoro. Ovvio che la
donna si è subito allarmata,
mentre nel frattempo conti-
nuetelefonatediunfantomati-
coavvocatoBevilacquaribadi-
vano l'urgenza della situazio-
nefornendopersinounnume-
ro di telefono, 0744/25112, ri-
sultato poi inesistente, per
eventualmentecontattare i ca-
rabinieri. Gli stessi carabinieri
vengono tirati in ballo con al-

tretelefonatediunaltrofanto-
matico personaggio, un mare-
sciallo pronto a giurare che il
figlio della donna era chiuso
in camera di sicurezza e che
avrebbe rischiato grosso, se
non fosse comparsa sulla sce-
nalasommarichiesta.Ladon-
na anziana, pur allarmata,
chiedeva di poter comunicare
con suo figlio, ma a quel pun-
to entra in scena una terza fi-
gura, una ragazza dal colore
meticcio dell'incarnato, che si
presenta alla porta di casa co-
meemissariadell'avvocatoBe-
vilacqua e che al tentativo dell'
anziana di utilizzare il cellula-
re per chiamare il marito della
figlia e per comunicare con il
figlio, le strappa il telefonino
dalle mani, dicendo che era
del tutto inutile telefonare per
accertarsi della situazione, per
poiscompariredicendochesa-
rebbe andata a spostare la sua
auto lasciata in divieto di so-
sta. Finisce qui il tentativo di
truffa ai danni dell'anziana si-
gnora che molto spaventata e
agitata, è dovuta ricorrere ai
calmanti per tranquillizzarsi.
Unatruffaconunametodolo-
gia ben consolidata e che pun-
ta su soggetti deboli e indifesi,
cheabitano le loro case insoli-
tudine, per tentare di estorcere
denaro cercando di convince-
re le loro “vittime” della grave
minaccia che starebbe per in-
comberesupersonea lorovici-
ne,gli affettipiùcari.Unamo-
dalità particolarmente vile
che aggrava questa tipologia
di reato.  B

A TERNI
Tornaalta latensionenellacasacir-
condariale di Sabbione, dove nelle
ultimeoresi sonoverificatiduegra-
vi episodi tra le sbarre.Dura la pre-
sa di posizione del sindacato auto-
nomo polizia penitenziaria Sappe,
cheparladi“Umbriapenitenziaria
in ginocchio e allo sfascio”.
Spiega Fabrizio Bonino, segretario

nazionale per l'Umbria del Sappe:
“Undetenutomarocchinodi48an-
ni, ristretto per reati di furto aggra-
vato ed altro, fine pena 2018, già
protagonista di analoghi eventi cri-
tici, ha deciso di lesionarsi il corpo
procurandosi un grosso taglio al
bracciosinistro. Il tempestivo inter-
vento dei poliziotti penitenziari ha
impedito conseguenze fisiche più

gravi al soggetto, che ha però rifiu-
tato i punti di sutura sia nell'infer-
meria del carcere che in ospedale.
L'uomo non è nuovo a fatti del ge-
nere: tempo fa, dopo un analogo
attodiautolesionismo, venneaddi-
rittura messo a lavorare in lavande-
ria come premio. E qualche giorno
prima, sempre nel carcere di Terni,
un altro detenuto è stato fermato

in tempo mentre stava tentando di
schiaffeggiare l'agentedipoliziape-
nitenziaria di servizio. Eppure, a
frontediquestigravissimieventicri-

tici, l'Amministrazione penitenzia-
ria di Firenze, competente anche
per l'Umbria, non adotta alcun
provvedimento. Scandaloso!”. Il
Sappe evidenzia che, alla data del
30 ottobre scorso, “nella Casa Cir-
condariale di Terni erano detenute
457personerispettoaicirca400po-
sti letto regolamentari: 140 erano
gli imputati, 317 i condannati”.  B

Si smontano i gasdotti interni alla passerella

Telfer verso l’addio

Corte d’appello ribalta il giudizio di primo grado

Già condannato per truffa e peculato
Assolto medico con formula piena

La Corte d’appello riduce la pena, il 29enne pugliese in primo grado era stato condannato a 2 anni e 8 mesi

Cinque coltellate a un coetaneo, un anno di carcere

A TERNI
Assoltoconformulapiena,perché“il fattononsussi-
ste”: questa la sentenza emessa ieri dalla corte d'ap-
pellodi Perugia nei confronti di un medico 63enne di
Orvieto.Inprimogrado,nel lugliodel2014, ilprofes-
sionista era stato condannato dal tribunale di Terni
ad un anno di reclusione per truffa e peculato. Il
medico, operativo presso l'ospedale di Orvieto e il
presidiosanitariodiFabro,eraaccusatodiaverutiliz-
zato per fini personali l’auto di servizio dell’azienda
sanitaria e di aver sottratto ore di lavoro alla Usl
attraverso la timbratura del badge. Accuse ribaltate
dai giudici dell'appello per una sentenza che viene
definita “corretta ed equilibrata”dal legale difensore
del medico, l’avvocato Sergio Finetti del foro di Or-
vieto.  B

A TERNI
Secondagiornatadibloccodel traffico incentroedintor-
ni. Anche ieri, come già lunedì scorso, i vigili urbani
hanno operato sui due turni, con tredici pattuglie e cin-
que agenti a piedi, per verificare il rispetto della "zona di
salvaguardia ambientale" e della "zona zero". Anche
nella giornata di ieri, però, non sono mancati malumori,
specie da parte dei commercianti del centro che si riten-
gono penalizzati, un modo, dicono, per staccare del tut-
to la spina a un settore da tempo in crisi. Lo stesso
rappresentante di Confcommercio, nonché presidente
del consorzio"Terni in centro", FrancescoShu, lamenta
l'assenza di considerazione da parte dell'amministrazio-

neche, a suo dire, avrebbe
dovuto confrontarsi con i
commerciantiprimadiri-
proporre l'ordinanza. E
ieri,afineserata,eraanco-
rapiùamareggiato,ome-
glio dire arrabbiato: “Mi
hanno contattato diversi
commercianti del centro
-spiega-sonotuttipreoc-
cupati, non girava nessu-
no, una desolazione, con
i negozi semivuoti. Avevo
chiesto unincontroall'as-
sessoreGiacchetti -prose-
gue - siamo a ridosso del-

le festività natalizie e, anche se l'ordinanza si "allenta" in
quel periodo, credo che sarebbe stato corretto capire se
questedisposizionivannodavverobeneatutti”.Eviden-
temente non è così. Per molti operatori commerciali la
chiusura "allargata" non fa altro che spingere con mag-
giore decisione i cittadini verso i grandi centri commer-
ciali: ci si trova di tutto, si parcheggia con facilità, c'è il
riscaldamento e i bambini possono giocare tranquilli
con la pizza in mano. Fatto sta che l'ordinanza, almeno
per il momento, resterà in vigore fino al 31 marzo. “Ci
siamo ritrovati con l'ordinanza in vigore senza un mini-
mo di confronto - aggiunge Shu - senza concertazione.
Nonostante il mio sfogo, ancora tutto tace. Domani
(oggiperchi legge,ndr)cisaràunariunione inConfcom-
mercio appositamente per discutere di questo”.  B

Maria Luce Schillaci

Oggi riunione in Confcommercio per fare il punto

Commercianti furiosi
contro il blocco del traffico
“In centro non gira nessuno”

A TERNI
Proseguono le opere propedeutiche allo smantellamento
della Telfer, la passerella dell’ex stabilimento di Papigno
lungo la Valnerina. Le opere, a cura del Comune di Terni,
riguardano lo scavo e la posa in opera di tubazioni nella
zona immediatamente a monte dell’incrocio con via Carlo
Neri al bivio per Papigno e nel contempo lo smontaggio
dei gasdotti esistenti. Per consentire le opere di smontag-
gio dei gasdotti il tratto della Valnerina che attraversa i
comuni di Arrone, Montefranco e Ferentillo (tratto al km
4+300) sarà chiuso al traffico dalle 8,00 del 22 novembre,
finoalle16delgiornosuccessivo, salvoriaperturaanticipa-
ta nel caso di ultimazione dei lavori prima del previsto.  B
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L’ultimo caso in via Mastrogiorgio, ma si tratta di una banda che agisce da tempo

“Suo figlio è nei guai, paghi per liberarlo”
Tentata truffa ai danni di un’anziana sola

Truffe agli anziani soli In azione bande di sciacalli specializzate in truffe

Carcere di Sabbione sotto stress

Il sindacato Sappe denuncia il

sovraffollamento del carcere cittadino

Nuovo caso di autolesionismo al carcere di Sabbione, protesta il sindacato Sappe

Detenuto si ferisce gravemente a un braccio

A TERNI
Assolto dall’accusa di estorsione, con-
dannato ad un anno - pena sospesa -
per le lesioni causate ad un giovane, ac-
coltellato il 15 dicembre del 2009 all'in-
terno di un bar di San Giovanni, a Ter-
ni. La sentenza, che fa seguito al giudi-
zio di appello di lunedì relativo alla spa-
ratoria avvenuta nel 2012 nello stesso
locale, è stata emessa ieri mattina dalla
corte d'appello di Perugia. L'imputato,
il 29enne di origini pugliesi Giacomo
Pichierri, era stato condannato in pri-

mo grado a due anni e otto mesi per
estorsione e lesioni, ottenendo l'assolu-
zione per l'accusa di tentato omicidio.
Secondo la procura il giovane - che all'
epoca dei fatti aveva 22 anni - era entra-
to nel locale armato per regolare alcuni
conti in sospeso con un coetaneo, an-
che lui residente a Terni. Quest'ultimo
era stato raggiunto ad una gamba da
cinque coltellate. Dopo la sentenza del
tribunale di Terni, è arrivata quella dell'
appello che ha ridotto da due anni e
otto mesi ad un anno la pena nei con-

fronti del 29enne. Moderatamente sod-
disfatto il suo legale difensore, l'avvoca-
to Massimo Proietti, che parla di "ridu-
zione consistente della condanna a se-
guito di una sentenza ben più aderente
dellaprecedente, rispettoai fatti concre-
tamente accaduti". Lunedì mattina la
corte aveva ridotto da otto a due anni la
condanna nei confronti di un 29enne di
origininapoletane, inseguitoallaspara-
toria avvenuta nel gennaio del 2012 nel-
lo stesso bar.  B
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